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Per un Ministero del Lavoro 
in Italia 

Nella passata settimana si discusse ed 
aumentò di quasi duecentomila lire il  bi- 
lansio dell’ Emigrazione alla Camera dei 

deputati. 
Si poterono sentire le più disparate opi- 

nioni sull’azione spiegata dal Commissariato, 

sull’ utilità a sui danni della indipendenza 
che gode dal ‘ministero degli Esteri, le 

opposte però erano concordi 
nel tacito scontento che dimana da un grave 

problema non sistemato. 
Il Commissariato dell'Emigrazione è, co- 

me si suol dire, un osso slogato: lo dimostra 
appunto il fatto della strana situazione, 

che ne è conseguenza, di una dipendenza 
indipendente dal ministero degli Esteri. 

Eppure nessuna voce s'è levata per chie- 
dere ciò che ormai è indispensabile in 

Italia: ciò che s’è fatto ottimamente in 

Belgio da anni, ciò chi si attuò mesi fa in 

Francia, ciò che in Austria sarà presto un 

fatto compiuto: il ministero del lavoro. 
Solo come sezione del ministero del la- 

voro, il Commissariato dell’ Emigrazione 

sarebbe al suo posto, e potrebbe spiegare 

quell’azione valida ed efficace che sarebbe 

necessaria. 
Davvero ha del comico che un ministro 

degli Esteri, tutto assorbito dalle relazioni 

internazionali di un grande stato debba 
presentarsi ad una Commissione che studia 
la legge dell'Emigrazione, legge che richiede 

competenza di gravi studii sociali, 
' Eppure è lo spettacolo avvenuto venerdì 

a Montecitorio e che si rinnoverà. 
La forte emigrazione italiana, da sola, 

avrebbe dovuto consigliare, e molti. anni 

addietro ancora, l’istituzione d’un ministero 
del lavoro.- 

Si aggiungano i conflitti frequentissimi 
che si accesero e si accendono quest’ anno 
in Italia, tra capitale e lavoro, e per cui 

‘ora è in gestazione una legge sull’arbitrato 
obbligatorio. Nessuno degli onorevoli che 

sedevano a Montecitorio venerdì ricordò la 
necessità d’un ministero del lavoro. La sua 
azione sarebbe provvidenziale. 

Nè si obbietti che i Consoli, i Regii ad- 
detti, gli ambasciatori, che tanto s’adope- 
‘ano per sistemare © proteggere l’Emigra- 

zione non potrebbero dipendere da due 

ministeri contemporaneamente: da quelle 

degli Esteri e da quello del Lavoro. Abbiamo 
un fatto consimile nei varii impiegati su- 
bordinati all’Intendenza di Finanza, molti 

dei quali dipendono dal Ministero del Tesoro 

e da quello delle Finanze. 
In quest'epoca di morta vita politica una 

campagna della stampa italiana in favore 
di questo ministero varebbe veramente op- 

portuna. Si raccoglierà lo nostra voce? 

— ——___t®+._ 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Interrogazioni — L'esposizione finan- 
ziaria — Le attime condizioni del bl- 
lancio. 
foma, 7. — Un duecento deputati fanno 

atto di presenza. 

Il sottosegretario alla giustizia on Marco 

Pozzo risponde all’ on. G. Ferri che le ac- 
cuse lanciate contro il tribunale bolognese 

da un giornale di colà sono state in parte 
ritirate dallo stesso giornale ed altre smen- 

  

. tite dai fatti. 

Ferri è poco soddisfatto e rifà la storia 

di tutte le accuse di scorrettezza lanciate 
dall’Avvenire d’ Italia, cerca di sfatarle una 

ad una. 
L'on. Ponpili all’on. Leali risponde che 

presto si procederà alla ricostruzione del 

palazzo Venezia in piazza S. Marco e vien 
vivamente rimbeccato dall’ interpellante. 
L'on. Facta dice all'on. Rota che già sì 
sta approvando la riparazione della casa di 
‘pena in Bergamo. 

Si approvano poi le elezioni degli ono- 

revoli Baranello e Della Pietra. Seguì poi 
l’esposizione finanziaria fatta dall’on. Car- 

cano, Ministro del Tesoro. Rileva come il 

beneficio del Tesoro per l’anno 1906-1907 

è di 87 milioni e che pel 1908-1909 potrà 
forse aumentare : la precisione minima è 
di milioni 43.4. 

In ultimo Merpurgo dice che la questione 
Nasi si discuterà e terminerà forse mar- 
tedì e poila seduta è tolta. 

SENATO. 

Roma, 7. — Sotto la presidenza di Ca- 
nonico il Senato approvò oggi il trattato 
di commercio colla Russia. 
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In cruce signatos iura quod alma tegant 

Note alla seduta. 

Roma, 7. — L’ esposizione finanziaria 
durò un’ora e mezza. Molti deputati non 

ebbero la pazienza d’ascoltare e se n’anda- 
rono. Parve troppo dilavata e senza vedute 
geniali. Le cifre però riuscirono confor- 

tanti. Spiacque la dichiarazione del mini- 

stro che non si può por mano ad una ri- 
forma tribntaria. Certo il gesto sarebbe 
audace. Ma quando si aspetterebbe a porvi 

mano? 
  

Un furio alla S. Casa di Loreto. 
Si ha da Ancona: 
Un ladro, certo Labrozzi Domenico, di 

anni 62, cuoco da Lanciano penetrato nella 

cappella del Tesoro della S. Casa di Loreto 
ruppe con un sasso un vetro di una scan- 

sia rubando un gioiello del valore di L. 600. 
Il ladro fu arrestato mentre fuggendo si 

era gettato in un fosso. Il gioiello gli fu 
trovato nella tasca interna del gilet. 

+++» 0 

NOTIZIE VATICANE 

Per la beatificazione di Pio IX — Tre- 
cento cause di beatificazione — Il 
Giubileo del Card. Rampolla — La 
riunione di due diocesi. 
La Congregazione dei riti ha pubblicato 

un editto «per la perquisizione degli scritti 
del servo di Dio Pio Papa IX» e ciò a 
norma del decreto del 81 maggio scorso di 
Pio X. 

Con l’editto medesimo si ordina «a tutte 
le singole persone di qualunque stato, grado 
e condizione tanto ecclesiastiche, secolari 
e regolari, quanto laiche dell’uno e del- 
l’altro sesso che ritenessero presso di sè o 
in qualunque modo sapessero che da altri 
si ritengano lettere e scritti di qualsivoglia 
genere del medesimo servo di Dio Pio 

Papa IX, di esibirli e depositarli, nel primo 
caso, originalmente negli atti dell’ infra- 
scritto notaro e cancelliere e di denunciare 
nel secondo caso, negli stessi atti le per- 

  

  

sone presso quali attualmente osistanoo si 
siano conservati in passato, e ciò nel ter- 

mine di due mesi decorrenti dalla data 
del presente editto, sotto pena delle cen- 
sure ecclesiastiche, da incorrersi dai tra- 

sgressori appena spirato inutilmente il pre- 
detto termine ». 

— E° il primo passo verso la beatifica- 

zione. À questo proposito L’ Italie dice che 

sono 300 le cause di beatificazione in corso. 
— Ricorrendo oggi il 25.0 anniversario 

della consacrazione episcopale del cardinale 

Rampolla il Capitolo vaticano gli ha offerto 
una pergamena ricordando la fausta data. 

Ricevette tutto il Capitolo di S. Pietro: 
il decano gli lesse un indirizzo. 

Il cardinale Rampolla, commosso, ha rin- 
graziato il Capitolo per questa nuova prova 

di devozione, dicendo tutto l’affetto che 
sente per la basilica dove fu nominato ca- 
nonico, consacrato arcivescovo e dove è 
oggi arciprete. Il cardinale Rampolla si 
rallegrò quindi con l’artista Lucrandi per 
la consegna della pergamena. Il cardinale. 
ha assistito alla Messa cantata che è stata 

celebrata ricorrendo la festa della Immaco- 
lata Concezione. Il Papa, a mezzo di mons. 
Bressan ha inviato al cardinale un’affet- 

tuosa lettera autografa. Tra ieri ed oggi 
sono giunti numerosi telegrammi di augurio 
Gi prelati ed amici. 

— Un breve pontificio per la riunione 
delle due diocesi di Terni e Narni stabi- 
lisce che Terni e Narni conservino l’ una 
e l’altra rispettivamente la propria inte- 
grità e la propria indipendenza e perciò 

non vi è diminuzione nè dell’ una nè del- 

l’altra; che ciascuna diocesi conservi il 

suo capitolo e il suo seminario; che il Ve- 
scovo deve prendere possesso separatamente 
delle sedi tanto a Terni quanto a Narni e 

che deve risiedere tutti gli anni per più 

o meno tempo nell’una e nell’altra diocesi. 

il romanzo del processo Nasi 
L'energia del terzo Presidente dell'Alta 

Gorte. — Per impossibilitare una fuga 

  

  

di Nasi. — La difesa. — Il processo 
Nasi a meta gennaio. 

Roma, 8. — L'on. Manfredi anche ieri 
ed oggi diede prove della sua energia. 

Mandò infatti una lettera al questore co- 
mandando che Nasi e Lombardo non pos- 
sano girare per tutto l’appartamento ma si 

scelgano una 0 due stanze nelle quali pos- 
sano essere custoditi, e che i funzionari 
impediscano «l’accesso di persone che non 

siano famigliari o avvocati di difesa. Agli 

avvocati di fiducia è impedito l’accesso, a- 
vendo essi rinunciato al loro mandato* Di- 

GIORNALE 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina tundunt - 

  
  

      

    

   

  

modochè oggi fu impedito all'avv. Bozino 
di parlare con Nasi. Bozino parlò in pro- 

posito «col presidente della Camera Marcora. 

Esso si.mostrò sorpreso ed avrebbe sugge- 
rito di scrivere una lettera di protesta alla 
Commissione parlamentare che studia l’ar- 

resto di Nasi. Nasi avrebbe fatto il solito 

gesto scenico, di chiedere il ritorno in car- 

cere, per liberare la famiglia dalla vigilanza 

poliziesca. Ma tutti compresero che si trat- 
tava d’un gesto formale. 

La difesa di ufficio ha insistito nelle sue 

dimissioni, e Manfredi ri8&:vandosi di pro- 

cedere contro i singoli rinunciatarii a ter- 

mine del'Codice Penale, ha nominati nuovi 

difensori di fiducia Iacoucci e Micucci che 
hauno già detto d’accettare in omaggio al- 

l’Alta Corte, presentandosi. domani alle 9 

in Senato, secondo l’ intimazione del Pre- 

sidente Manfredi, a ricevere le istruzioni, 

anche se Nasi non li gradirà, e l’avv, Gre- 
gorucci che già difese Nasi nelle prime vi- 

cende. Ma questi non volle accettare. 

Stamane si è recato alla cancelleria del-. 
l’Alta Corte l’avvocato Bozino, il quale ha 
comunicato con 1’ on. Nasi ha nominato 

suoi difensori di fiducia gli avvocati Bozino, 
Muratori, Siracusa e Rubichi. L'avvocato 
Bozino è stato anche ricevuto dal presi- 

dente dell’Alta Corte di Giustizia. Il quale 

volle che assieme alla nuova difesa di fi- 

ducia rimanessero i due d’ ufficio Jacoucci 
e Micucci. 

Manfredi avrebbe detto a Bozino che la 
Questura interpretò male i suoi ordini im- 

pedendo all’avvocato Bozino d’accedere alla 
famiglia Nasi. Con una sua lettera infatti 
oggi potè entrare nell’appartamento. 

Un redattore della Tribuna ha accolto 
la lamentele delle signore. Nasi perchè le 
due guardie, che diventano quattro nei 

cambi, aumentate dalla visita del capitano, 
dell’ ispettore, del delegato, odono tutto 
quello che si fa e si dice, disturbano notte 
e giorno coi loro passi, coi loro bisbigli, e 
e coi colpi di tosse. 

: Il processo sarebbe ripreso ai dieci gen- 
naie : terminerebbe in'#eati sedute. 

Note e commenti 

      

Una bomba: 
La Vita di ieri l’altro aveva un lungo 

articolo, presentato con tutti gli onori sotto 

un grande titolo a due colonne Nuove po- 

lemiche e rivelazioni di Notari e quasi che 

quel nuove e quel rivelazioni non bastas- 

sero per far credere al pubblico che si trat- 

tava realmente di-novtà, sotto a quel titolo 

c’era anche una serie di sottotitoli che di- 
cevano così: «I Gesuiti preparano in colpo 
di Stato e spediscono istruzioni per estor 
cere il danaro alle vedove — Accuse chiare 

e documenti inoppugnabili — Notari sfida 
i gesuiti a sporgere querela. — Un con- 

siglio a Pio X». Non c’è forse quante 
basta per far credere al pubblico che si 
tratti di rivelazioni altuali, di documenti 
attuali, di colpi di mano attuali? Eppure, 
scrive l’In attesa, il pubblico, che credesse 

tutto questo, sarebbe un pubblico ingenuo 
o per lo meuo un pubblico non abituato 

alla lettura della stampa bloccarda. Il do- 

cumento citato in lungo e in largo dell’ar- 
ticolista — il quale si è proposto eviden- 

temente lo scopo di fare la reclame al ma- 

tale nero di Notari — non è altro che un 

estratto dell’ormai famoso libello che passa 
comunemente sotto il titolo di JMonita Se- 
creta della Compagnia di Gesù e che ri- 
sale nientemeno che al 1614! 

Crediamo utile per i mostri lettori rifare. 

la storia di questa calunnia, rintracciando 
la strada che essa ha percorso prima di 

giungere a nascondersi sotto le nuove famo- 
sissime rivelazioni del Notari e ad assi- 
dersi al posto d’onore nelle colonne della 
stampa bloccarda. i 

0) * 

Tre secoli indietro. 

Nel 1614 cominciò a circolare nel pub- 
blico di Cracovia un opuscolo intitolato 
Monita privaia Societatis Jesu; portava la 
data del 1612 e come luogo di stampa la 

città di Notobirga ; città non esistente in 

nessuna carta geografica. L’opuscolo com- 

preadeva 16 capitoli e particolarmente dal 
VI e dal VII (intitolati rispettivamente : 
«Del modo di guadagnare le vedove. ric- 

che» e «come si debbono indirizzare le 
vedove per giungere a disporre della loro 
fortuna») sono stati estratti i documenti 
nuovi che la Vita ha scodellato al pubblico 
romano. 

Gli anticattolici si impadronirono subito 

dell’opuscolo e lo ripubblicarono in tutto 

o in parte a varie riprese. Lo stesso anno 
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Omnes ergo siranl crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Puarrus Archiep. Utinen. 

1614 comparvero in Italia «Gli avvisi di 
«oro della religiosissima Compagnia di 

‘ « Gesù ad uso degli uomini politici e di 
«tutti gli amici». Nel 1615 compariva un 
altra edizione clandestina a Parigi. Segui- 
rono anche subito naturalmente le dimo- 
strazioni della calunnia ; ma l'opuscolo con- 
tinuò ad essere stampato sotto titoli sem- 

pre più attraenti. Si ebbero: 
1) I misteri e i segreti della Compagnia 

di Gesù. Dialogo fra un novizio ed un pro- 

fesso (Traduzione tedesca ). 
2) Arcani della Compagnia di Gest, pub- 

blicati in vista del bene ‘pubblico. Istru- 
zioni segrete ai superiori della Società. 
(Ginevra 1635). 

3) I segreti dei gesuiti (Colonia 1669). 
4) Glî intrighi dei Gesuiti. (Londra 1669). 

5) Il gabinetto gesuitico. (Colonia, 1678) 

Le edizioni francesi, inglesi, tedesche, 

fiamminghe, italiane e latine ascendevano 
g'à a 22 nel secolo VII (Cfr. Van. Acken, 

Carayon, P. Bernard), ma per circa 50 
anni gli anticattolici si contentarono nella 

ripréduzione dei famosi Monita- Verso il 

1876 vollero invece completare l’opera ed 
aggiunsero al 16 un nuovo capitolo « Sui 

mezzi più atti a promuovere la Compagnia » 

e da questa seconda edizione dei Morta 

si ebbero successivamente i seguenti opu- 
suoli: 

1. Il macchiavellismo dei Gesuiti. (Am- 
sterdam, 1717. 

2. Gli intrighi segreti dei Gesuiti. 1718. 
3. I lupi mascherati dalla refutazione e 

traduzione del libro intitolato « Monita Se- 
creta Societatis Jesu» in virtù del quale i 

Gesuiti hanno tentato di assassinare Giu- 
seppe I, re di Portogallo. (Roma 1760). 

Nel 1718 il. numero delle edizioni ascen- 

deva già a 42 (Cfr. The Month, 199354, 
pig. 35) e fra queste ne figurava una in 
cui l’audacia del falsario aveva osato di 
pubblicare: £oma tipografia della Propa- 
ganda, con permissione ! 

a 

Chi vi crede? 
Le dimostrazioni dell’inattendibilità del- 

l’ opuscolo sono state più volte date dai 
dotti in questi tre secoli. L’ autore dei 
famosi Monita è stato dalla storia identifi- 
cato nel parroco di Gozdziec, Girolamo 
Zahorowski, ex gesuita, espulso dalla Com- 
pagnia per ragioni tutt’altro che segrete. 
A noi basti ricordare che anche in Itali: 
si tentò recentemente di accreditare il fa- 
uoso libello dal prof. Mariano in un arti- 
colo da lui pubblicato nella Cultura di 
Ruggero Bonghi (22 dicembre 1901). 

Il prof. Raffaele Mariano, fatto accortu 

dell’abbaglio preso ammettendo l’autenti- 
cità dell’opuscolo, non ebba difficoltà di 
riconoscerlo lealmente. (Vedi periodico ci- 

tato 10 febbraio 1902); in questa occasione 
il P. Tacchi Venturi trattò a fondo nella 

Civiltà Cattolica (15 marzo 1902) la que- 

stione dell’ autenticità del libello e dopo 
un’esauriente discussione giungeva a con- 
cludere con le seguenti parole : 

« Cattolici, protestanti, giansenisti, vec- 

chi cattolici, credenti e. razionalisti tutti 
convengono nel riconoscerli apocrifi, cosic- 
chè quanto alla loro genuinità si deve ai 
dì nostri ripetere quello che della papessa 

‘Giovanna soleva dire nelle sue lezioni in 

Breslau il vecchio cattolico Reinkens: Vi 

credono oggimai soltanto scrittori di gax- 
mette liberali e maestri protestanti di scuola 
loméntare ». 
  

Il blocco all’opera. 
Roma, 8. — Il nuovo assessore munici- 

pale per l'igiene, Rossi-Doria, socialista, 

ha sopresso il cappellano che era incaricato 

di accompagnare il carro funebre munici- 

pale che tutte le notti gira per la città 
fermandosi agli ospedali e alle chiese rac- 

cogliendo i cadeveri dei poveri. 
E° questo il primo atto per diminuire 

ll costo degli affitti e dei viveri : programma 
sul quale montò in Campidoglio il Blocco. 
Del resto la sua solidità è molto compro- 

messa, Oggi mancavano per esempio quat- 
tro assessori. (repubblicani e socialisti) a 

felicitare il Re. \ 
n fn fre 

Roosevelt rinuncia - Una nuova stella. 

Vashingion, 7. — Gli Stati Uniti hanno 
una 46 stella sulla loro bandiera : è stata 
promulgata la legge che annette il nuovo 
stato di Oklahoma. Roosevelt avrebbe ieri 
dichiarato di non ripresentarsi per la pre- 
sidenza degli Stati Uniti. 

Quanti abitanti ha l’Italia? 

Secondo le ultime statistiche si rileva 

che la popolazione d’Italia nel 1906 fu di 
33.541.097 abitanti con un lieve accenno 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla D 3 

A. MANZONI e C. Udine, Via de 

Posta n. 7 — MILANO; e sue succu P 
sali tutte. 

  

Lunedì 9 dicembre 1907 
  

Il secondo congresso 
—_—antischiavista italiano 

(Da un nostro incaricato speciale) 

ROMA, 6 dicembre. 

Letti i verbali e le nuove adesioni, parla 
per il primo il Padre Genocchi. I lavori 
del cougressso, dice, non permettono lun- 
ghe conferenze sul tema che mi è assegnato 

Il cristianesimo e la schiavitù. I rapporti 

tra questa e quello, tutt’altro che amiche- 

voli, occuparono 18 secoli di storia di idee 
e di psicologia sociale: io quindi non po- 
trò che tirare le gradi linee del quadro 
al quale l’uditorio potrà imporre i colori. 
Non fermiamoci sulla schiavità romana: 
passiamo oltre con sdegno: Che si pensava 
allora sulla schiavitù ? Il meglio che si po- 
teva fare, era di pensare con Aristotile il 

quale diceva che, come nella natura vi 

sono uomini e donne, così per legge natu- 
rale vi sono liberi e schiavi. Fu mai nes- 

sun pagano che conoscesse questa ingiu- 
stizia e ne gridasse contro? Si, vi fu Epi- 

teto, schiavo di Ermafrodite aiutante di 

Nerone, che gridava: Fa piano, altrimenti 
mi romperai la gamba che mi contorci. - 
Alzò di qualche nota la sua voce anche 
tenace; ma fu una voce che gridava nel 

deserto, Augusto, Domiziano, Antonino Pio 

fecero delle leggi ma si posava l’albero, 
senza dare della scure alle radici. 

Ed ecco sorgere la nostra Religione la 
di cui morale si compendia nella parola 
Carità : la Religione che insegna esser Dio 
il Padre di tutti, noi fratelli: la Religione 
che dice offendere Dio chi offende il fra- 
tello. E per incominciare col suo esempio 

la proclamazione di queste dottrine, lavò 
i piedi come facevano gli schiavi, e come 
questi permise di essere flagellato, croce- 
fisso! I padroni e gli schiavi rimasero, 

ma non come naturalmente distinti, bensì 

come fratelli destinati ad officii bassi, ma 

non. ignobili. Maltrattare uno schiavo era 

maltrattare Cristo : fare bene ed uno schiavo 
era far bene a Cristo; e lo schiavo fatto 
cristiano dava al padrone il bacio di pace: 
sedeva alla Mensa Hucaristica con lui e 
delle volte diveniva Prete, Vescovo o Papa, 
come Callisto schiavo fuggitivo, per afi'rire 
l’ Incruento Sacrificio sulla tomba di ce- 
lebri eroine di martiri schiave. Da questo 
sì capisce che se i cristiani conoscevano da 
principio la schiavitù come un organismo 

necessario, era già un’ altro modo di schia- 
vitù che non guardava gli schiavi come 
strumenti, come cani o bovi. 

Anzi, avere uno schiavo, era di peso, per 
i tanti doveri che il vangelo imponeva, de- 
cantando in aggiunta anche i meriti del 

povero a prevalenza del ricco; ed entrato 
lo spirito evagelico, lo schiavo non serviva 

più alle tre concupiscenze. Se si. seguitò 
a trattenerlo, a chiamarlo Servo, servo non 
significava schiavo e questa vecchia parola 
si ridusse solo a designare i prigionieri di 
guerra. E mentre un obolizionismo repen- 
tino avrebbe prodotta una catastrofe, que- 
sta dottrina fu un seme dal quale crebbe 
un po’ alla volta l’albero della libertà. 

Dopo di avere citati diversi fatti dimo- 
stranti lo sviluppo sempre progrediente di i 

questa benefica azione del cristianesimo, con- 
cluse dicendo: E quindi si potrà sempre 
asserire che la schiavitù è opera del Paga- 
nesimo, la liberazione degli schiavi è e sarà 
sempre in nome del Vangelo. 

Ebbe poi la parola la geniale oratrice con- 
tessa Rosa di S. Marco che dovendo parlare 

della donna e la schiavitù osserva che di. 

ciò, disse già tutto mons. Gauthier di To- 
rino, e quindi deve entrare in un campo 
dove non troverà spighe da raccogliere. A 

me invece sembra che fu una spigolatrice 
fortunata, una vera Rut. 

Ricordò . che l’antischiavismo abbraccia 
tutte le opere della carità: espose i motivi 
pei quali specialmente la donna deve inte- 
ressarsene ed ebbe parole di lode verso quelle 
che portano la veste, il nome e lo spirito 
di carità, verso le suore. Oh lasciate, con- 

chiuse, che io donna rappresenti la voce 

di quelle donne che piangono sopra di sè, 
sopra dei loro figli e più ancora sopra 

delle loro figlie ridotte in schiavitù. Se 

l’affarismo impedisce che l’eco di quel pianto 

giunga fino a noi, alzeremo noi donne la 

voce, finchè sulle onde del Tevere che ri- 
specchiò orde di schiavi si rifletta un iride 
di pace, non solo per noi, ma anche pei 
figli delle nostre sorelle africane. 

Prende in seguito la parola Prinzivalli 
parlando delle agenzie antischiaviste. I let- 

tori del Crocsato ne sono già a cognizione. 
Tra le altre cose dice di una agenzia, non 

ricordo quale, che in un anno visitò 96 ba- 
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che anche nel medioevo si usava fabbricare 
delle torri sulle coste a scopo antischiavista 

e finisce promettendo che se si aumenterà 
l’astuzia e Ia tenacità dei negrieri, aumen- 
terà anche l’astuzia e la tenacità delle agen- 

zie che pur un giorno canteranno vittoria. 
Inutile ricordare che tutti i discorsi furono 
applauditi. Si diede in seguito lettura dei 

voti delle sezioni: voti che vennero tutti 

approvati e che io farò conoscere ai lettori 

del Crociato, subito che mi sarà dato di 

averne una copia. Così pure mi procurerò 

la copia delle illustri parole del comm. Fi- 

lippo Tolli colle quali si chiuse il congresso. 
Late: 

IR è dio 

L'immane catastrofe mintaria nelle Vini. 
Seicento morti. 

Londra, 8. — Si sono per ora ritirati 
poco più di un centinaio di cadaveri; gli 

sforzi che si devono fare per ni. le 

vittime sono immensi date le esalazioni dei 
gas. I cadaveri sono mutilati orrendamente 

e irriconoscibili. AI momento dell’esplosione 

circa 550 uomini si trovavano nella miniera 

e tutti rimasero uccisi. Strazianti e com- 
moventi sono gli episodi che succedono al 
comparire delle vittime. I pericoli per i 

salvatori sono gravi per i gaz micidiali che 
emanano. 

Buona parte dei morti sono italiani. 
  

Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zoni e C., di Milano, via S. Paolo 11. 
  

Un blocco scaicinato. 

E quello dei liberali — conservatori — 
iadicali di Germania. La coesione è così 
debole che si ricorse ad un mezzuccio ve- 
ramente.... estremo. 

La Vossische Zettung dice che i partiti 
del blocco della maggioranza istituiranno 
una giunta di delegati per mettersi d’ac- 
cordo di caso in caso per procedere con- 
corde. 
  

UN PRETESO ATTENTATO, 

In questi giorni s’ era sparsa la voce di 
‘un complotto contro l’imperatore Franz 
loseph e l’ erede Principe Ferdinando, die- 
tro le rivelazioni dell'A Nap di Budapest. 

Si trattava invece di lettere di ricatto, 
spedite alla polizia che avea spedito cico- 
lari segrete. Un funzionario che avea in- 
franto il segreto con l’ 4 Nap. venne e- 
spulso. 
  

La morte di Oscar Il. 

Stoccolma, 8. — Oggi alle 9.10 spirava 

serenamente Re Oscar II. La città è pa- 
rata a lutto. 
  

Re Oscar era salito sul trono di Svezia 
‘fin dal 1872; varie volte però fu costretto 
da malattie a cedere il Governo al figlio 
Gustavo. Nacque nel 1829 da Oscar I ed 
ereditò la corona. dal fratello Carlo XIV. 
Era coltissimo e parlava varie lingue, tra 
le quali anche il cinese. Fu pure ottimo 
oratore e tradusse varie opere di Goethe. 

‘ Kra amatissimo dal popolo per le sue af- 
fabili qualità. Grli succede il figlio Gustavo, 
che già, come annunciammo giorni fa, prese 
la reggenza. 

L’UNIONE MAGISTRALE 

  

  

Procede... a gonfie vele. Non finanzia» 
riamente, s’ intende, perchè i soci hanno 
smessa la brutta abitudine di pagare la 
quota, non numericamente perchè le defsa- 
zioni singole, e la defezione in blocco dei 

membri dell’ A ssociazione Magistrale Italiana 

hanno diradate le file, tanto che la dire- 
zione rinnitasi giovedì a Roma, si è impen- 

sierita ed ha giudicato beno di riempire i 
vuoti intensificando la propaganda in genere 
ed in specie con promuovere congressi re- 

gionali, specialmente nelle provincie meri- 

dionali e insulari, preceduti da inchieste 

sullo stato dell’organizzazione ; incomin- 
ciando a svolgersi nell’ isela d’Elba, in Val 

di Nievole, in Calabria e in Sicilia. 

Ma procede a gonfie vele verso il setta- 
rismo politico. Difatti nella sopra elogiata 
adunanza si raccomandò alla Darnte 1° isti- 
tuzione di dopopranzi « laici». E° vero che 
la politica è esclusa dallo statuto, ma nel- 

l’adunanza si è già concretato «le moda- 

lità per procedere alla riforma dello statuto». 
_P__uios@@@@o__mTPm6TPmPmTmm 

i danni delle pioggie. 

La scure alla radice. 
Il mipistro dei Lavori Pubblici ha pre- 

sentato al Parlamento chiedendone la di- 
scussione d’ urgenza, un disegno di legge 
col quale si autorizza la spesa straordinaria 
di 26 milioni e 200-000 lire per provve- 
dere ai bisogni più urgenti in conseguenza 
dei danni causati dalle piene dei fiumi, 
delle frane, delle eruzioni vulcaniche e dal- 
l’ ultimo terremoto in tante provincie d’ I- 
talia. Di questo importo 19 milioni e 200 
mila Jire sono destinate alla riparazione ed 
alla sistemazione delle arginature e delle 
opere idrauliche danneggiate dallé piene 
dei fiumi nel Veneto, nell’ Emilia, in To-. 
scana e in Lombardia; 3 milioni e mezzo 
serviranno alle riparazioni più urgenti delle 
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concessione di sussidi alle provincie ed al 
comuni, le riparazioni e le difese delle loro 
strade e dei loro abitati. Il disegno sì pro- 
pone pure di autorizzare le Casse depositi 
e prestiti a concedere a tale scopo agli enti 
locali mutui a condizioni di favore col con- 
tributo dello Stato nel pagamento degli in- 
teressi in ragione della metà. 

Sistema... repressivo, dunque, e nulla di 
preventivo! Si pensa_a riparare i danni 
passati, nessun modo a prevenire i futuri. 
Nessun rappresentante della Nazione alzerà 
la voce per chiedere qualche cosa almeno 
per il rimboschimento ! 

o 

Cose di Corte: e i Governo 

Provvedimenti colossali per le ferrovie. 
Il sussidio all’Umanitaria. — Nat- 

han, lex repubblicano, felicita il Re. 
Roma 8. Teri il Consiglio dei ministri 

ha autorizzato l’amministrazione alle ferro- 

vie di stato ed ordinare, oltre s ordinazioni 

sieme con quelle già autorizzate nell’agosto, 
importano la spesa complessiva di circa 140 
milioni: quasi tutti i lavori sarebbero affi- 

dati all’industria nazionale. 

Ieri si radunò il Consiglio dell’ Emigra- 
zione. Tittoni dopo aver conferito con Ca- 
brini e Turati, visto gli statuti dell’ Uma- 
nitaria chei esplicherebbero azione conforme 

al criterii ministeriali per 1’ emigrazione, 
promise di dare parere favorevole al sussidio 
dell’Umanitaria. 

Oggi la rappresentanza del Comune di 
Roma si recò dal Re. Nathan, dopo aver 

presentato i convenuti, ha rivolto -al Re 

parole di felicitazione per la nascita della 
Principessa Giovanna, nuova. cittadina ro- 
mana, bene augurando alle LL. MM. 

Il Re rispose ai convenevoli poi si in- 
tratenne su varii argomenti, 

sull’esposizione di Roma. 
specialmente 

  

  

  

S. Daniele 
9 dicembre. 

Elezioni provinciali. 

Più sotto pubblichiamo il risultato delle 
elezioni provinciali avvenute ieri nel Man- 
damento di S. Daniele. In queste elezioni 
due partiti non hanno creduto opportuno 
scomodarsi ufficialmente ; il partito mode- 
rato e il partito radicale. I socialisti invece 
si sono per la prima volta affermati con 
un candidato proprio, servendosi della cam- 
pagna elettorale per la loro propaganda. E 
l’oratore ambulante delle loro teorie fu lo 
stesso loro, candidato : l’avy. Emilio Go- 
nano. 

I cattolici, se non fecero tutta la cam- 
pagna intensa delle grandi occasioni, non 
s1 stettero però con le mani in mano. 
vinsero nonostante l’apatia dei moderati, 
nonostante i radicali — per un colpo di 
testa preparato. — corressero in massa a 

votare pel candidato socialista. 
Hcco il risultato per le singole sezioni: 

TIogna Gonano 

S. Daniele 169 213. 
Coseano 138 Ad 
Dignano 93 58 
Colloredo di Montal. 146 8 
Rive d’ Arcano 139 55 
Ragogna 110 (4. 
S. Odorico 126 4 
Moruzzo 156 LURO 

S. Vito di Fagagna 106 ‘52 
Maiano 269 89 

1332 13° 

Pontebba 
8 dicembre. 

Il morto richiesto non rispose. 

Ieri certo Baron Leonardo di Studena 
Bassa, trovandosi a far legna nel bosco, 
ebbe a fare una macabra scoperta. Nella 
linea che segna il confine fra i due comuni 
di Pontebba e di Moggio, trovò sparsi sul 
terreno un teschio e dei resti mortali, aridi, 
spolpati, che, dall’ indizio di un. capello 
ch’era poco distanie, pare abbiano appar- 
tenuto a un womo. Il morto sarà stato un 
eontrabbandiere, smarrito tra le tormente 
di neve o le sue ossa saranno là state por- 
tate per eludere la giustizia, mentre la lo-. 
calità dove furono scoperte è un luogo fre- 
quentato da questi terrazzani che al caso 
l'avrebbero trovato prima? Come è ben na- 
turale Je ossa raccolte dalla benemerita, fu- 
rono depositate nella cella ‘mortuaria per 
l’esame necroscopico e per le indagini di 
rlegge. 

La prima neve. 

Ieri parimenti madama bianca ci ha vi- 
sitati. Ne abbiamo come caparra di quella 
che verrà sui 10 centimetri. Del resto ci 

conforta il sapere che a Tarvis ce n’è per 
70 cm.! 

Pordenone 
6 dicembre. 

Echi dell’ incendio — Beneficenza. 

In seno alle locali Associazioni Catto- 
liche sorse spontanea la ‘lodevole idea di 
promuovere una sottoscrizione a favore 
delle tre famiglie che essendo scoperte di 
assicurazione furono maggiormente danneg- 
giate dall’ incendio del 4 corr. 

Prese gli opportuni accordi colle Auto- 
rità di P. S. e Comunale fu decisa una 
passeggiata di beneficenza da’ parte della 
Sezione Giovanij« Beato Odorico ». Questa, 
colla propria fanfara in testa, domenica 
mattina alle ore 8 muoverà dal Municipio 
e farà un giro pel paese onde raccogliere 
offerte che poi verranno consegnate al Sin- 
daco il quale provvederà alla disiribuzione. 

Non poniamo dubbio che la lodevole 
iniziativa dei nostri amici sarà coronata 
da uno splendido risultato mercè il con- 
corso di. tutti. i concittadini. Trattasi di 
aiutare degli ‘infelici rimasti in questa 
rigida stagione senza tetto, privi di tutto 
e nessuno cui batte un cuore in petto deve 
rifiutare il proprio obolo, qualunque esso sia. 

Il Consiglio Comunale 

è convocato in seduta straordinaria per le 

per Natale e Capo d’anno i tanto rinomati Panettoni a L. 
Torroni, Torroncini di Cremona, Mostarda, Frutti Canditi ecc. ecc. 

” a 

ore 20.30 di mercordì 11 corr. onde trat- 
tare il seguente ordine del giorno : 

In scduta pubblica. 

1. Nomina dei revisori dei conti per 
l’ esercizio 1907. 

2. Nomina di due membri della Congre- 
gazione di Carità. 

3. Esame del bilancio preventivo 1908 
della Congregazione di Carità. 

4. Approvazione del conto consuntivo 
1905. 

5. Ratifica di delibera d’ urgenza della 

Giunta, relativa alla conversione delle seste 
classi in scuola mista. 

6. Simile relativa alla istituzione d’ una 
classe prima mista nelle scuole urbane, e 
conseguenti provvedimenti nel personale 
insegnante. 

7. Approvazione della maggior spesa 0c- 
corsa per la costruzione del fabbricato sco- 
lastico di borgo Meduna. 

8. Domanda dell’ impresa Marchetti d’un 
compenso per lavori di costruzione delle 
scuole di borgo Meduna. 

9. Assicurazione del fabbricato scolastico 
di borgo Meduna contro i danni degli in- 
cendi. 

10. Accettazione del mutuo di L. 84,400 
con la Cassa Depositi e Prestiti per lavori 
stradali. 

11. Proposta di acquisto di oltre trecento 
azioni per la costituzione della Società pel 
forno cooperativo. 

12. Domanda del sig. Puppin Gio. Batta 

per rettifilo della mura di cinta in vicolo 
Brusafiera. 

15. Allargamento all’arco della Bossina. 
14. Progetto della strada Cadafora. 
15. Nuova votazione sul regolamento or- 

ganico per gli impiegati municipali. 

Cividale 

Il consiglio Comunale 

sì radunerà in seduta straordinaria domani, 
lunedì 9, per trattare varil oggetti posti 
all’ordine del giorno. 

Promozione 

Il prof. Pier Sylverio Leicht è stato 
promosso professore straordinario di diritto 
costituzionale all’Università di Siena. 

Congratulazioni. 
Un monumento a Adelaide Ristori 
E’ stato pubblicato oggi dal Comitato il 

manifesto invitante ad una sottoscrizione 
per il monumento nazionale da erigersi 
nella nostra città alla memoria di Adelaide 
Ristori. Per le offerte rivolgersi al cassiere 

comm. Gino Basevi, Roma. 

Osoppo 

9 dicembre. 

9 wicembre, 

Un pò di storia, 

La scorsa primavera a cura di 5 volen- 
terosi giovanotti formatisi in comitato’ si 
dava mano a preparativi per grandiosi fe- 
steggiamenti da darsi il 7 luglio ricorrenza 
della annuale sagra di Santa. Colomba. I 
solerte comitato dimentico dei propri sacri. 
fici morali. fisici e. finanziari, iniziava i 

suddetti festeggiamenti ad un esclusivo scopo 
di beneficenza. 

Difatti dell’attivo, mille lire furono ero- 
gate con tassative dispos sizioni, per'il modo 

di adoperarle, alla amministrazione della 
giovine scuola d’arte applicata all’industria. 
Gli amministratori di suddetta scuola (Pre- 
sidente e 
mani fecero capire subito di non voler sot- 

tostare alle disposizioni del comitato che 

tutto aveva sacrificato pur di 
vita duratura a si benefica istituzione. 

A nulla valsero i replicati inviti del 

comitato per far rispettare le sue disposi- 
zioni, ed ora chi è a conoscenza delle cose 

è in un vero fermento sapendo ancora che 
i suddetti Sig. non presentarono alcun ren- 
diconto del loro operato dacchè la scuola è 

sorta. 
- Sarebbe molto meglio che rispettassero 
un pò più le idee e l’amor proprio altrui 
anzichè attacar brighe inutili a danno di 
tutto il paese. Se con ciò poi vogliono e- 
mergere nella prossima lotta elettorale, elet- 
tori Osoppani voi siete avertiti. Verita 

essere altro che dei retrogradi, 

Segretario). avuti denari nelle. 

assicurare.   

Atti eroicomici. . 

Non perchè sia una novità o cosa inte- 
ressante per:i lettori del Crociato vi scrivo 
questa corrispondenza, che anzi son cose 
visibili tutti i giorni per merito della ci- 
viltà socialista; ma vi scrivo soltanto per 

dimostrare ancora una volta, se fosse ne- 
cessario, qual progresso ha portuto e- porta 

tra noi a socialismo, 
Il nostro Economo Spirituale l’altra sera 

veniva alla volta di Prato sulla corriera 

in compagnia d’un imberbe giovanotto che 
per far pompa del galateo imparato sulle 
colonne del Lavoratore, eruttava contro i 
preti tutti i triviali insulti che n’è pingue 
il dizionario collettivista. Don Paolo non 
potendo sopportare tal compagnia e fon 
valendo la rispondergli, smontò dal 
veicolo; ed il gentil signore (era in ci- 
lindro ed in redingote) non essendo con- 
tento di quanto aveva detto, si portò l’in- 
domani in canonica per il.resto, iu com- 
pagnia di un degno compagno. Mi raccon- 
tava don Paolo, che dapprima credette ad 
una ei bravi di Don Rodrigo e 
che per conseguenza si. ricordò di Don 
Abondio, di cui anche volendo non fu ca- 
pace di far la parte. 

Non starò a dirvi tutte le invettive che 
questi messeri regalarono al prete, vi dirò 
soltanto il perchè di questa visita, che se 

ve lo dessi per indovinello non tà indovi- 
nerete mai. Volevano nientemeno che don 
Paolo sbattezzasse una < che, un 
mese fa fece cristiana e cancellasse l’atto 

di battesimo dal registro. canonico ; col 

presentargli una lettera-protesta del padre 
della bambina, lettera che onorò con rice- 

  

pen a 

comparsa, d 

  

Vuta. 

I commenti? li faccia il lettore. Io vorrei 

dire soltanto a quel. Tizio che un’altra 
volta quando entra in canonica si ricordi 

di ge passava quella soglia per... ma ogl 

è carità cristiana il tacere, 

La cosa sarebbe rimasta entrò i muri 

della canonica se i due buli, ritornando a 
Pradumbli, ron si fossero vantati del loro 
operato didonde con quanti incontravano: 
Gliene abbiamo dette ve’ a quel corvaceto ! 

I lettori diranno che questi non posso 
doi male: 

ducati e dei baggiani, ed. io invece posso 
PRRGRIARI che sono azionisti di una coo- 
berativa di consumo dove si le 3a buon 
prezzo : Civiltà, Libertà e Progresso 

Non posso dai però che siano Salb.a ti 
perchè possono essere in arretrato coi. paga- 
menti presso la sezione e 

D 

  

allorazta 

lo. 

n
 - Tolmezzo 

9 dicembre. 

s 

L'esito delle elezioni: 

;i telefonano : 
Come sapete ieri hanno avuto luogo le 

elezioni comunali e provinciali. Di queste 
l'esito non si potrà conoscere che nel po- 
meriggio, però si dubita abbiano vinto i 
popolari Spinotti e Magrini. 

Le elezioni a po segnarono. la 
vittoria completa della lista avversaria. 

Riuscirono eletti: Lino uil Marchi, Maz- 
zolini Giovanni, Mazzolini Francesco, Vi- 
doni À A Ul gusto, Scar sini Costante, G. Basta 
Ciani, Valle rag. Antonio, e della mino- 
ranza Valle Antonio di Giovanni, 

A domani ulteriori particolari. 

Maiano 
8 dicembre. 

Le elezioni. 

ò stata qu 

elettore: ii 
» a 1> 

faceva. quiuii 

La battaglia elettorale 
‘vivace. Lo e 
amministrazione; non sì 
questione di partiti. 

E vinse la opposizione ; di mollo che ora 
si spera che il Comune. possa ‘assestare le 
finanze introducendo una savia economia, 

aut? J CSÙ O8 gl 

  

La Chuivina Tn è la preferita 
persone eleganti per il suo profumo do 
cato. 
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Pordenone, Gradisca. 

i 9 dicom nbr 
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Temp Minima 
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, Gat lechismo Breve Di: 
Il "CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della Dottrina  Cri- 
stiana, prescritto da Sua Eco. Mons, Arci- 
vescovo sì trova presso lAmministrazione 

3 & 

del Crociato 
I YA ego Rae Centesimi 10 Ia copia, spese postali in più. 
Voarntfdaci nranfa faaea vendesi a pi ona. Las$d. 

“   
50 al Kg. presso la pasticceria F. GIULIANI e FIGLIO 
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telli, spedì 62 telegrammi, sorvegliò 66 ca- Soa nazionali SO dalle frane È fatte in Agosto le seguenti forniture: 330 Prato Gi rnico Un vettural annegato nei Corno. 
Reni i “const di - ituire un piccolo tive, 270 carrozze a carelli; 250 ba- usa “Sa VAI : rovane. Insiste sulla necessità di mettere ie SIR È. O Sea so locomotive, 270 carrozze a carelli; 250 ba de Nel pomeriggio di sabato la voce di una 

delle agenzie anche nell’ interno. Osserva | JON0lo destinato ad a8e gagliai; 10951 carri. Queste forniture, in- SIE CASS eravissima diserazia si sparse in città. Un 

  

povero vetturale, mentre passava le furi- 
bonde acque de doni no, ingrossate dalla 
fittissima pioggia di V ener: dì sera, rimaneva 
sbalzato da ia i annegava miseramente 
sotto le pesanti ruote del suo calesse. Ma 
icostruiamo il fatto secondo i suoi parti- 

colari nella sua ben tragica realtà. Il pro- 
letario della Farmacia E in via del 

sig. Achille. Donda; tiene pure una 
e a Corno di Rosazzo; a questa è adi- 

bito il farmacista Fabris dott. G. Batta. 
Questi l’altro giorno chiese al sno prin- 

cipale di Udine una 1199 och per giovedì; 
g. Donda acconsentì e mandò a Corno 

il suo assistente di Udine, Giovanni Dia- 
mante. Il Fabris venne a Udine, sbrigò i 
suoi affari e. poi tornò a Corno donde. poco 
dopo su vettura il suo sostituito Diamante 
DIDvaDkL, i Asola a tornare a Uda 

pioggia; e l'oscu- 
ura era Rn te 
uomo sulla qua- 
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ità era diri 
da certo Garzino G. B. 
rantina ‘con’ moglie e figli. Oltrepassato 
senza incidenti il ponte sul Corno la vet- 
tura procedeva adagio a sbalzi. continui, 
impedita Li qua che spumeggiante è 
fiera aveva invaso la strada ed i prati cir- 
costanti. 

Quand’ecc cedette a sinistra; 
le ruote di queste Taio: erano andate in un 
Fossa ai il Garzino fu precipitato nell’acqua. 

vano egli cercava di aggrapparsi alla 
SEIARE l’acqua lo teneva col peso pre- 
ponderante attaccato a terra e sepolto nel 
fosso, 

Il Diamante pure uscì dalla 
l’acqua gli 

   

     

carrozza in 

arrivava alla  cintola, 
attorno e. chiamò ripetutamente il 

  

gu: 
vetturale, ma non lo potà vedere ; a pochi 

tri.da sè scorgeva una massa, un'ombra 
che lottava disper: o o si dibat- 

  

avvi- 
travolto alquanto 

corrente. Ma alla fine, 
terribile lotta fu lui; 

)avento, ancora, nella mente 
ga do dell’ immane sventura che 

aveva scappata ed ansioso della sorte 
suo Compagno, corse come un pazzo 

SUO ed il farmacista, che tentò di 
veniva pur “nt 

eto- della 
nella 

    

    
   

  

   

      

   

  

     
     Bus na ri 

cui 

foci } q 

tirono ;È Ì fatto 1C 

petutamente alla prima casa in 
simbattè ed.appena gli fu aperto rac- 

50 l'accaduto, O )uei buoni villici lo ri- 
mentre altri avver-      

         

arabinieri. Questi a ca- 
vallo si arono sul luogo della Egg 
e dopo t visita trovarono che il Gaz- 

      zino era sotto la carrozza, già cadavere 
reddo. Lo raccolsero e e stac-     

  

ritornarono & 

poi a interrogatorio 

misero in clapdina. Il 
di nuovo assunto ad. 

interrogatorio, ontre il medico del paese 
visitava il cadavere e riscontrava che la 
morte era avvenuta per annegamento sem- 

1 cavalli cati E 

Dolegnano. Assu insero 

  

  
    il Diamante e lo 

giorno dopo veni 

    

   

    
plice. Poco dopoil Diamante veniva posto 
in libertà sli contento per il poricolo 
così mirac le. scappato, se ne tor-. 
nava trionfalmente a Udine. 5 

Frisie odissea di un alfro viaggio 
TI dott. Caveszerani ed un vetturale 

in pericolo di annegare. 

CO RI ERI inte alla prece- 

bbe epilogi agico, un’altro 
i conseguenze      gravissimo 

    
per alcuno avveniva sul. torrente  Malina. 

Il. dott. ] ani, suite e comp: 
al nos da 9 Ospedale, reduce da. une 

risita ad un’amma sex to i Premariacco, su 
di una vettura a due cavalli di certo Fer- 
dinando’ Magrini udinese, si accingeva al 
ritorno per Udine. 

Erano circa. le 11 di sera; la pioggia 
cadeva dirottamente e l’oscurità era così 
impenetrabile e fitta che l’auriga: non _ve- 

a nemmeno la strada ed anzi dc. an- 
dare sul ponte, sul più bello st trovò da- 
vanti calle e furibonde acque del 
torrente, che cupo fragore andavano 
infrange mdosi contro 3 ripari e le roccie. 
Il dott. zerani allora stabilì. di gua- 
dare il Malina data l’ora tarda ed il AUOEG 
giro che si avrebbe dovuto fare per andar 
al ponte, 
;Ed.i cavalli, a colpi di 

e pauros s’avvan 
quando vettura e 
profondo e largo buco, scavato non si sa 
come dalla corrente. Allora tanto il vettu- 
rale che il medico smontarono e coll’acqua 
‘urente che loro ‘arrivava alle ascelle fe- 
cero alcuni passi trascinando. seco il ca- 

allo e la vettura su un rialzo bosceso nel 
mezzo dell’a formava come una 

ie d’ isola nel fiume. Tentarono di ri= 
indietro cambiando alquanto la 

strada ma ricaddero in un buco come pri- 
mai balzarono di nuovo nell’acqua e cer- 
carono di trarre a riva la carrozza e i ca- 
valli. Questi negli sforzi immani ruppero 

i tiranti e così si dovette lasciar la vettura. 
nel torrente e contir muare col cavalli fino 
a ano Quivi andarono nella fa- 
Mede, aaoke prima e fu- 
rono ti e riscaldati, Colà 

passano: no la ‘do tt. Cavarzerani 
to rnò a w line S a col treno, ed 

dello stesso 
rettura racconciata 

  

   

  

de 

lime igcigno 

con 

    
   

frusta titubanti 
zavano nella corrente, 

caddero in un Gi Vv alli 
    

  

  

    

acque che 
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«Causa ingombr 

zione di merci a 
completo SIR 2 
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La compagn nia Paladini 
Papà pi onza 0 ieri sera nel: Padrone 
delle Ferriere otti annero pieno successo. Que- 
sta sera ci sarà Pietra fra pretre di Suder- 
mann. Lo splendide è nuovo per 
Udine, 

pic CK ola, 
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Pro istruzione religiosa. 

Ieri la società operaia cattolica festeggiò 
il 23 anno della sua fondazione. Tenne un. 
applaudito discorso il dott. Biavaschi : in- 
fine fu acclamato il seguente ordine del 
giorno : 

La società operaia cattolica di Udine riu- 
nita in assemblea generale, 

affermato solennemente il diritto dei ge- 
nitori di educare i propri figli; 

considerando che la inmensa maggioranza 
dei cittadini italiani yuole l’educazione 
cristiana ; 

venuta a contezza di un nuovo regola- 
mento che escluderebbe 1’ insegnamento re- 
ligioso nelle scuole, insegnamento sancîto 
dalla volontà nazionale nella legge Casati; 

Protesta energicamente contro questa so: 
praffazione che ‘lede la dignità della rap- 
presentanza nazionale, ed i diritti naturali 
e civili dei cittadini. 

Importazione in Serbia dei vini italiani. 

La Cammera di commercio ha ricevuto 
dal Ministero del commercio la seguente, 
importante comunicazione : 

«La R. Legazione a Belgrado informa 
«che il Governo ha di recente diramato 
«agli Uffici doganali dipendenti una circo- 
«lare, in base alla quale essi dovranno 

| «applicare ai vini provenienti dall’Italia, 
«o da altri Stati convenzionati, il mede- 
«simo trattamento doganale pattuito con la 
«Francia, di guisa che i nostri vini aventi 
«una forza alcoolica non superiore ai 14 
«gradi saranno d’ora innanzi ammessi nel 

«Principato al dazio di 18 dinara (dinaro 
«lire 1 alla pari) per ogni 100 chilogrammi. 

«Per godere di siffatto trattamento sarà 
«sufficiente che i vini destinati alla Serbia 
«siano accompagnati da un semplice certi- 
«ficato di origine, > 

Rigattiere derubato 
Cremese Carlo, che ha il suo negozio di 

rigatteria in Via Molini Nascosto, ieri verso 
le ore 15 venne derubato di un. orologio 
di Nichel del valore di lire 20, che si tro- 
vava sopra un tavolino vicino alla finestra, 
semiaperta, prospicente alla strada. 

Il furto fu consumato ad opera di ignoti. 

Trasferimento 

Sabato il Tenente dei R. OC. Ferrari è 
partito per la sua nuova residenza di Cao- 
macchio. 

I sottoufficiali ed i militi della stazione 
di Udine gli inviano un rispettoso saluto, 
colla speranza di rivederlo presto tra loro. 

Ed al loro saluto uniamo il nostro. 

Concorso 

Il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso 
per venti posti di volontario nelle Delega- 
zioni del Tesoro è stato prorogato fino a 
tutto il giorno 20 dieemnbre corrente. 

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 
3, 4, e 5 febbraio 1908. 

ZO AO: 
ASSAGGIO 

Vini Friulani 
all’ex Bottiglieria Gancia. 

Ramandolo — Buttrio (conte Maniago) 

— Ramuscello (co. Freschi) — Latisana 
— Faedis — Verduzzo. — ‘Assaggio cen- 

tesimi 10. ‘— Vino Refosco per esporta- 
zione al litro centesimi 40. Vini Genuini. 

  —me——o 

Cronaca Religiosa 

  

La festa dell’Immacolata a S. Giorgio M. 

La simpatica novena, la. commovente 
festa dell’Immacolata è passata lasciando 
i più \dolci e teneri ricordi in quanti la 
hanno frequentata non solo della parroc- 
chia di S. Giorgio ma di tutta Udine, non 
meno che dai provinciali che vi partecipa- 
rono sempre più numerosi. 

Un gran merito del suo felicissimo esito 
se lo deve al valente predicatore Padre 
Angelo Marconi, il quale con la eloquenza 
dei suoi discorsi posati su argomenti reli- 
giosi, i più gravi, seppe attrarre ogni sera 
una vera folla di popolo che pendeva am- 
mirata dalla sua parola. 

Da questo giornale. mandiamo un rin- 
graziamento di cuore al valente, al dotto, 
al pio oratore, che lascia a Udine il più 
grato ricordo e porta seco nelle sue Marche 
il nostro affetto e la nostra stima. 

Ieri poi la funzione della comunione ge- 
nerale: e la Messa del Ricreatorio riuscì 
tenerissima quanto mai e commovente. I 
cori furono eseguiti dalle bambine, con 
buon gusto e con grande sentimento. I fe- 
deli n'erano dolcemente commossi. E l’opera 
delle figlie del popolo è un’opera eminente 

e merita di esser aiutata da quanti hanno 

buon cuore e credono all’importanza che 

ha il grido che mandano tutti i buoni : 

Salviamo la gioventù. : 
La musica un po’ rigorista della mattina 

fu esegnita da S. Cecilia. con fine inter- 
pretazione. i 

A}la funzione della sera sostenuta dalla 
stessa brava orchestra la Chiesa non era 
più bastante per quanto la folla si pigiasse 
e penetrasse in tutti 1 vani, 

Funzionava mons. Brisighelli. Alla fine, 
da ogni cuore usciva una sola esclamazione: 
A. 8. Giorgio le funzioni riescono a mera- 
viglia; tanto il parroco Blanchini che il pre- 
dicatore ne devono essere più che contenti. 
Maria Immacolata trionfa, benedica Essa al 

1 

popolo di Udine che l’ama. 
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Il Sindaco 

Mons. F. Osiermann 

  

  

  

  

  

    Totale Generale | 3.719.267|16 | 

Il Presidente 

F. MARTINUZZI 

Ti 

Il Direttore provy. 

    

tale Generale 

      

  

XII Esercizio 
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ATTIVITA PATRIMONIO SOCIALE ? 

! TELI i Capitale Ga 1 peggio c 
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Il Cassiere 

O. Politi 
    

? e fa le seguenti operazioni: 

» » 

» » 

da convenirsi.   La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4070 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 
5 al 6070, a seconda delle scadenze. 

. Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
di valori bene accetti alla Banca. 

STRAZIO. sE 

al 3422 070 

. > 3:172.070 

Apre Conti Correnti anche con gar 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per 
Riceve a semplice custodia Valori 
Fa' pagamenti su qualunque piaz 

to. terzi. 
Le azioni della Banca, del valore d 

e non possono essere cedute senza il c 

con il carattere dell’ Istituto. 

i Lire 27.— sono nominative, 
no ) | onsenso del Consiglio d’ Am- 

ministrazione, al quale è riservata la. a 
Alle Istituzioni. cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili | 
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anzia cambiaria. A 
conto dei Sogi e non Soci. 

e Carte pubbliche. 
ti bancabile del Regno per con- 

mmissione- di nuovi soci. — |       
  

IMPORTANTISSIMO. 
EMIGRANTI E LAVORATORI! 

Per opera del Segretariato del popolo di 
Udine uscirono testè alla luce due opusco- 
letti che speriamo debbano trovare buona 
accoglienza per parte del R. R. Clero non 
che per parte delle nostre popolazioni. 

Il criterio che ci ha diretti nella com- 
pilazione di queste pagine fu unicamente 
quello di far del bene ai numerosi emi- 
granti non che ai lavoratori offrendo loro 
due libriccini che. oltre all’ essere utilis- 
simi fossero anche popolari e per lo stile 
e per il prezzo d’acquisto. 

Quanto al prezzo crediamo certo di aver 
ottenuto lo scopo mettendoli in vendita a 
soli centesimi 10 la copia; quanto al resto 
ci rimettiamo al giudizio ed alla benevo- 
lenza de’ nostri lettori. Ma vediamo senza 
altro quale sia il loro contenuto. 

*U* 

I nostri vecchi amici già conoscono da 
un pezzo la piccola guida dell’ Emigrante 
che in una sessantina di pagine racchiude 
tutti quei consigli, tutte quelle istruzioni 
che un emigrante serîo deve conoscere 
prima di partire per l’ estero, a meno che 
si voglia esporre a mille peripezie e ad 
ancora più amare disillusioni. 

Questo è appunto ciò che .si. propone 
« L Amico dell’ Emigrante »,, il quale, dopo 
aver riportato il ‘calendario per il 1908, 
dopo aver detto cosa sia e cosa faccia il 

emigranti, si domanda quando debba par- 
tire e cosa debba fare un operaio prima 
di emigrare; parla in seguito delle ridu- 
zioni ferroviarie in patria e all’estero, dei 
Consoli, dei R. Addetti, spiegando minu- 
tamente quali siano le loro competenze e 
in quali casì l'operaio possa e debba rivol- 
gersi a loro. 

Se tutto questo riesce utilissimo agli 
emigranti, altrettanto utile e necessario 
lo saranno pure le indicazioni sulla resi- 
denza all’ estero, sulle assicurazioni contro 
le malattie, contro gli infortuni sul lavoro, 
cose queste che pur troppo, se non s’igno- 
rano affatto; per lo meno non se ne cono- 
scono i particolari. 

Infine, per unire 1’ utile all’ameno, se- 
guono varii esempi istruttivi, chiudendo 
l’ opuscoletto. con una lista generale dei 
R. Consolati all’ estero e coll’ indirizzo dei 
singoli Segretariati dell’ Opera di Assisten- 
za nella Svizzera, Francia e Germania. 

* 
* * 

Oltre agli emigrantî quest'anno abbiamo 
provveduto anche agli operai ed agli agri- 

coltori, pubblicando, cioò L'amico dei La- 
voralori che ameremmo vedere nelle mani 

di. tutti i nostri amici perché mostrerà loro 

il modo di migliorare le proprie condizioni 

senza bisogno di ricorrere alla violenza o 

ad altri espedienti che finiscono spesso per 

rovinare il povero operaio anzi che aiutarlo 

a risorgere moralmente ed economicamente. 

Come l Amico degli emigranti così anche 

quello dei Lavoratori s'apre coll’ Almanaeco 

del 1908 per entrare tosto a parlare del 
Segretariato del Popolo ‘in rapporto alla 
nuova Sezione per è non emigranti, al suol 
vantaggi, al suo scopo altamente sociale 
e cristiano. 

Dapprima passa in rivista la legislazione 
operaia in Italia concernente il lavoro dei   
Segretariato del Popolo in favore degli. 

‘San Canciano di Prato 

  

fanciulli, il lavoro delle donne, gl’ infor- 
tuni sul lavoro, l'Ufficio del lavoro, l’emi- 
grazione, il lavoro notturno, le case popo- 
lari, i collegi dei probiviri e il riposo 
festivo; si ferma poi a lungo sulla orga- 
nizzazione generale, insistendo quindi in 
modo particolare sulle casse rurali, sulle 
Casse operaie, sulle società di mutuo soc- 
corso, cassa nazionale di previdenza, coo- 
perativa di consumo, circolo agricolo, so- 
cietà di mutua assicurazione del bestiame 
bovino e latterie sociali; da ultimo si 
chiude con vari fatti tolti alla vita pratica. 

Basta dunque appena riflettere per con- 
vincersi dell’ importanza di qnesti due opu- 
scoletti, piccoli di mole sì, ma tanto più 
utili ai nostri contadini, operai ed emigranti. 
Cogliamo infine l’occasione per ringraziare 
tutti i nostri ottimi amici e in ‘modo par- 
ticolare il RR. clero per l’appoggio dato 
al Segretariato del popolo raccomandando 
vivamente l’ iscrizione per parte degli emi- 
granti nonchè dei lavoratori per così go- 
dere di tutti quei vantaggi, e sono molti e 
non indifferenti, che il Segretariato del po- 
polo assicura ai suoi aderenti 

Le adesioni si fanno presso l’ ufficio del 
Segretariato del popolo in Udine (Vicolo di 
Prampero, 4) e sono di centesimi 25 ogni 
anno ; i due opuscoli si vendono presso lo 
Stesso ufficio a cent. 10 la copia, più le 
Spese postali. 

LA PRESIDENZA. 
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I soci della Cassa Rurale di prestiti di 
Carnico sono pre- 

gati di intervenire alla assemblea che si 

terrà il giorno 15 dicembre 1907 ore 1 
pomeridiana nella sede sociale, onde trat- 

tare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Comunicazioni dei liquidatori. 

Tolmeazo, li 29 novembee 1907. 

I liquidatori 

i; avv. G&. Candussio 

rag. G. Batta Cacitti. 
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Uci uoit. LAl ranùli 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 

TELEFONO N. 317       
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhophènol.   

   

    

       

  

i dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

(CCHI 
Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 

i i 

  

     

  

  

    

di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 

aprirà col 9 corrente 

il proprio gabinetto 

in Via Aquileia RT - Udine 
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A Udine Albergo Torre di Londra; è ritor- 
nato l’Ortopedico Spegialista rappresentante 
la grande invenzione D.r De Martin, brevet- 
tata dal R. Governo. Egli si ferma solo fino 
il 18 corr. 1 

Grazie alla moderna scienza, la vera cura 
e miglioramento anche di vecchie ernie, si 
ottiene col grande sistema, tutti coloro che si 
servirono di questo ritrovato, ne decantano 
il valore. poichè esso giova anche nei casi 
disperati; immobilizza qualsiasi forma di er- 
nia su persone di ogni sesso ed età, esclusi i 
bambini lattan i; facendo cessare subito do- 
lori, vomiti ecc. E° cosa incredibile, pure. da 
studi fatti, abbiamo in Italia il 42 per cento 
aifetti di ernia, di questi, il 25, si trascura. 
lasciano crescere la propria ernia, certo ignari 
non pensano a quali terribili conseguenze 
possono andar incontro. L’ Ernia non è ma- 
lattia vergognosa, non bisogna aver scrupoli 
di sorta, l’ammalato che non si cura. è ne- 
mico della propria esist L; Oggi senza gli 
antichi dolorosi cinti o rischio dell’operazione, 
l’ernia viene immbbilizzata in guisa tale che 
l’ammalato non soffre più, può lavorare, al- 
zar pesi, cavalcare ece è sicuro, poiché la 
pericolosa fuoruscita dei visceri dalla cavità 
addominale è salvata. 

180 Medici-Chirurghi in poco tempo appli 
carono, perché erniosi, sulla loro stessa per- 
sona la grande invenzione. 

Lo specialista riceve fino il 18 dalle 9 alle 
12 e dalle 2 alle 5, domenica dalle 9 alle 19 
chi non può venire scriva. 

  

   

      

tai Vici adi Segretezza - Visite gratis. 
go verrà inviato a Udine     Via Pisacane 43, due 

    

  

Quale aperativo e fonico preferito sempre 

  

Distilleria Agricola Friulana 

(CANCIANI e CREMESE - UDINE! 
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Uso Milauo (specialità della Ditta) trovansi giornalmente freschi presso 
l’ Offelleria 

DDERNTETED 4 ) Ì f} PIETRO DCO 
Udine - Mercatèvecechio 

  

SÉ esegio dELONE 

Torroni al 
a Ei 

Assortimento 

giardiniera, Torroncini, Mostiuwrde finissime di Cremona ia vasetti. 

Prutta Candite, Marons e Albicocche glacés, Codognata e Per- 
sicata, Pam Forte uso Siena, 
russo e Liddel. Esclusiva vendita del tanto ricercato cioccolato al latte 

x 

Gala Peter e 

Vini Vecchi, Champagne, Liquori d 

cio pubblicità A: Manzoni e C.- Udine - Via della Posta, N. 7 - reterono 
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. MARTINUZZI 
UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE {    

   
   

    

unire cent. 52. 

Ayvisi Economici 5 Penesii per parola 
Annunzi vari 

   
     

  

ÀI SOFFERENTI di stomaco l’ uso quotidiano, per un certo periodo di 
tempo della rinomata Polvere Stomatica Universale Barella di Berlino, 
riesce di grande giovamento. — Si vende da tutte le migliori farmacie 
a L. 3.50 la scatola grande e a L. 2.50 la scatola piccola. — Per posta 

      

  

    
      

ACQUA SALSO-BROMO-JODICA 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera)    

   

  

  

   
   

    

     

E Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro= È 
cati. per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata | 
per Stendardi e Gonfaloni. Si 
: Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo 

     

  

grande e L. 1.00 la scatola piccola.. 

S| DA PIU DI 35 ANNI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Becher 
che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse: gradevoli 
al palato, non disturbano le funzioni dello stcmaco nè producono incon- 
convenienti di sorta. — Trovansi in tutte le farmacie a La 1.50 la scatola 

i per bagni indieati a domicilio 

LA all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

  

   
      

    

  

    

    
« Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

       

  

   

            

   

      

fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 
Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. 

1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. # 
— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana # 

‘fe cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotie e parapetto 3 

OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 
e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 
o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana dira vetro solubile 
cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. 

    

      

   

    

L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato ». 
     

  

   

   
   

      

   

    

Rivolgere le richieste alla 

    i. altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in # 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- g 
iunque articolo in manifatture. 

* e si vende dalla Ditta A. Manzoni e 

S
A
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x 

CERA REALE diamante per mantenere lucidi e puliti - pavimenti - 
parquet -mobili. — Detta cera non ha cattivo odore ed il prezzo è mite. 

vaso medio L. 1.50, vaso piccolo L. 1.00 per po'a cent. 80 in più. 

   

  

      

   

      

       

   

  

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1487) 

  

   

    

   

  

(C. di Milano. Vaso grande J, 3.00, ; i 
AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita # 
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i Pr emiato con medaglia € co 1903 
oltre ogni dire corroborante. L. 5 -50 
zoni e C., Milano, Via S. Ponto LE              

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoemger di Amburgo, si ottiene una bibita     

   

  

    
   

   
   

  

# non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 

Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie & 

alla bottiglia. Vendita da A. Man- D a lire uma la bottiglia. 

  

    

Diploma medaglia de. ento dorata 1907 o 

    
      LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 

vende tutte le specialità medicinali od articoli di chirurgia.   
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Trionfa - s'impone ‘| Amido Banfi | 
{i Produzione 9 mila pezzi al giorno * (Marca GALLO) eo: 
ci x ; ;nà i A a x i n n n Ruba - 

i Rende la pelle fresca, bianco, morbida —; Usato dalle primarie stiratrici - 
‘a sparire le rughe, le macchie ed i rossori. ‘ x n son ci 

08 — L'unico per bambini. — Provato non si‘ di Berlino e Parigi. ; 
nuò far a meno di usarlo sempre. p . 

; Chiunque può stirare a lucido con facilità. C. 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 i —Conserva la biancheria. E° il più economico. & 

al pezzo. — Pezzo speciale cam-: Usatelo - Domandate la Marca GALLO | 
*pione cent. 20. È ; © 

sà ° AMIDO in PACCHI °965, 
I medici raccomandano il SAPONE BANFI: (Marca Cigno) 5 . 

MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato ; Suc senì ai i iiuinaceli. i 
corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- i pî i SI È ; 

i fi si 
Nico, ecc. PROPRIETA” 

- dell’ Amideria italiana - Milano 
Ditta Achille Banfi - Milano Anonima eo 1,300, 000 versato. É 
   

La GAZZETTA DI TORINO 
verso il 15 dicembre 

inizierà la pubblicazione, nelle sue appendici, 
del grande romanzo inedito di 

GIULIO VERNE, dal titolo 

  

di cui ha acquistata l’assoluta proprietà per l’ Italia e che si sta pubblicando contemporaneamente, con strepi- 

Itoso successo, nel Journal di Parigi. 

La famiglia e gli istituti che desiderano una lettura varia, sana, interessante e sempre istruttiva, quale è 

quella di tutti i romanzi del Verne, prendano un abbonamento alla Gazzetta di Torino che costa 

Lire 8 per 6 mesi 
> 15 >» 1 anno 

Rivolgersi all’Amministrazione della. Gazzetta di Torino, Via Pietro Micca, 4. — Torino. 

  

        RSCESER 

        

AGGIUNTO AL LATTE: 

E° utilissimo per i bambini lattanti Dual artificialmente. 

i indispensabile per tutti coloro che diigeriscono difficilmente îl latte. 

PiESO IN POLVERE: 

E’ efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e 

degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L'’ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

| Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. - Chimici-farmacisti 

MILANO - ROMA. - GENOVA. 

Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le principali Farmacie. 

   
       

      

        

  

     
  

     

    
   
   
   
   

    
   
     

    

    
     

   
    

  

   

CHRISTIANSAND (in Norvegia) 
CETARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE 

i (Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della} 

Norvegia, oltre a. presentare ‘una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali; 

iodici n a e sostanze nufritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me 

dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri 

stiansad per quegli esseri deboli da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che oa 

gnano di nutrizione. 

E° poi il più a buon mercato di tutti e'i olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 

L. 2.50 si ha ‘una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 

più perfetto. © 
Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 per cento. 

Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, log S. Paolo, 11 — Roma, 

Via di Pietra, 91 —- Genova, Piazza Fontane Marose. . 

  

Per c IStItOni EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si DEL OLIO DI FEGATO DI 

MER LUZZO BIANCO PURISSIMO, QUAL ITÀ EXTRA. 

‘Latta di circa K. 3 112 L. 12.50 ) Franco di porto e io in 

» » >» 7 12» 22.50) qualunque Stazione del Regno 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e Hi Via S. Paolo, 11, Milano.     

Oitre 10 anni 
n un a 
s continuo successo 

Nelle TOSSI e nei CATARRI 
*_ DA 

    

abile mastro di mattoni, il quale as- 

sumerebbe il cottimo d’una fabbrica Laringiti 3% sk Sono eroiche le inalazioni 

  

di tegole a vapore con una produzione i 

di ca. 3 milioni (tegole a mano ed a Lig, Og continuate di 

. Bronchiti & #s È 
macchina) nonchè ca. 2 milioni di te-|_. Ter 

gole da tetto. Scrivere indicando : Bronco - polmoniti 
Sk n    referenze sotto M. Pi s28%4 a Haasen- 

orpheno 
stein e Vogler, Milano. 3 Alveoliti #8 ss * 

SR VENDESI 
Tisi toe 
Pie: e-—— fim ogni buona Farmacia. 

  

  

  

  

Opuscoli illustrativi 
gratis 

  

Certificati medici antorevoli 

Bali. e #iurba 
Pomata ungherese profumata L. 2° 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50.   

  

d   porta il numero 273   
  

SER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violelta 
ji pacco di un 1x4 di kg. conte- 
i simi 75. franco nel Regno lire 

- 1.25. — Vendita all’ ingrosso ; . GUARISCE   3 
i ed al minuto presso A. MAN- 

i ZONI e C. Milano, Via San #|B completamente 
meu Paglo LL: Roma, Via di Pietra si Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - numero 91.     
         - Per Posta L. 0.40 in più. - Vendita 3 a 

presso A. Manzoni e 0, Milano, via | ÎIL 
S. Paolo, 11. 

È È i 5 * a, 
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